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Periodo luglio 2026 · Generato il 12 agosto 2026 · Affidabilità del segnale 80%

Indicatori chiave

Imprese attive

5.022.940
Saldo (mese)

+6308
Iscrizioni (mese)

27.209
Cessazioni (mese)

20.901

Var. stock 12 mesi

-0,8%
Var. stock mese

+0,1%
Tasso iscriz. (mese)

0.54%
Tasso cessaz. (mese)

0.42%

Sintesi esecutiva

Il tessuto imprenditoriale italiano conta 5,02 milioni di imprese attive a luglio 2026, con un saldo mensile positivo 

(+6.308 unità) ma una contrazione strutturale su 12 mesi (-0,81%). La crescita è concentrata in Finanza/Assicu-

razioni e ICT, mentre Commercio e Manifattura arretrano significativamente. Gli investitori devono distinguere tra 

dinamiche cicliche favorevoli e erosione di interi segmenti tradizionali.

Quadro generale

Lo stock imprenditoriale nazionale rimane massiccio a 5,02 milioni di unità, con iscrizioni mensili (27.209, tasso 

0,54%) che superano le cessazioni (20.901, tasso 0,42%), generando un saldo positivo di 6.308 imprese nel mese. 

Tuttavia, la variazione su 12 mesi è negativa (-0,81%), segnalando una contrazione strutturale sovrastante ai flussi 

mensili. Il tasso di crescita mensile dello stock (+0,08%) risulta insufficiente a compensare la perdita annuale, 

indicando una pressione recessiva di medio periodo sui comparti tradizionali.

Dinamiche settoriali

Servizi (24,9% dello stock) e Commercio (22,0%) rimangono i pilastri volumetrici, ma mostrano dinamiche divergenti: 

Servizi cresce a +1,9% annuo nonostante saldo mensile negativo (-580), mentre Commercio precipita a -3,9% 

annuo con emorragia di -3.822 imprese nel mese. Manifattura (8,9%) cede il -2,4% annuo, Agricoltura (13,2%) -1,7%, 

Costruzioni (14,6%) -1,4%. I vincitori sono Finanza/Assicurazioni (+6,4% annuo, +408 unità nel mese) e professioni 

tecnico-scientifiche (+4,6% annuo). Turismo/Ristorazione (7,9%) stagna a -0,1% annuo, indicando assestamento 

dopo volatilità precedente.

Anomalie e segnali

Le anomalie rilevanti riguardano due macro-categorie con crescita eccezionale (oltre 2 deviazioni standard): 

Amministrazione pubblica/Difesa (+16,6% annuo) e Organizzazioni extraterritoriali (+20,0% annuo). Tali scostamenti 

riflettono probabilmente variazioni classificatorie o ricognizioni amministrative piuttosto che dinamiche imprendito-

riali ordinarie. Nessuna anomalia nei comparti economici mainstream.

Fonte: InfoCamere — Registro delle Imprese (open data camerale, CC-BY 4.0). Imprese non classificate escluse dalle analisi settoriali. Saldo = iscrizioni 
� cessazioni.
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Lettura strategica

Per banche e fondi di investimento, il dato nazionale evidenzia una biforcazione: settori ad alta densità di PMI 

tradizionali (Commercio, Agricoltura, Manifattura leggera) subiscono erosione strutturale (-3,9%, -1,7%, -2,7% 

annui), creando opportunità di consolidamento e ristrutturazioni guidate. Al contrario, Finanza/Assicurazioni e ICT 

mostrano dinamiche espansive (+6,4% e +1,5% annui) con saldi mensili positivi, offrendo target per equity e venture. 

La contrazione stock a 12 mesi (-0,81%) suggerisce che l'Italia non sta creando net imprese nuove: le nascite mensili 

sono compensate da un tasso di mortalità strutturale elevato, indicando scarsa propensione all'imprenditorialità in 

comparti maturi. L'allocazione capitale deve privilegiare settori tecnologici, finanziari e servizi evoluti, con cautela 

su retail fisico e agricoltura tradizionale.

Outlook

Monitorare nei prossimi trimestri: (1) se il saldo mensile positivo persiste o se il -0,81% annuo si ripetesse in nuovi 

bilanci; (2) l'accelerazione o stabilizzazione del calo commerciale (-3,9% annuo è marcato); (3) il comportamento 

di Manifattura in uno scenario di tassi/domanda globale incerta. Il divario tra micro-flussi positivi e stock negativo 

annuo segnala asimmetria ciclica: il rimbalzo congiunturale (flussi di luglio) non ha ancora invertito la tendenza 

strutturale.

Mosse suggerite

OFFENSIVA · priorità ALTA · orizzonte trimestre

Posizionamento in Fintech e gestione patrimoniale su crescita 6.4% YoY
Il settore finanziario-assicurativo registra +408 imprese e +6.4% annuo, l'unico segmento con saldo positivo significa-

tivo e crescita robusta. Opportunità di investimento in advisory, wealth management e servizi digitali in controtendenza 

al calo generalizzato.

Dati a supporto: Saldo +408, var_12m +6.4%, quota 3.0% del tessuto, crescita vs media nazionale -0.81%

DIFENSIVA · priorità ALTA · orizzonte subito

Ridimensionare esposizione e selezionare player omnichannel vs retail tradizionale
Commercio in calo grave: -3822 imprese, -3.9% YoY, la peggiore performance. Rischio concentrato su format 

tradizionali. Necessario disinvestire da retail puro e reallocare verso e-commerce e servizi integrati.

Dati a supporto: Saldo -3822 (maggior deflusso), var_12m -3.9%, quota 22% del tessuto complessivo

OFFENSIVA · priorità ALTA · orizzonte trimestre

Accelerare investimenti in Software, Consulenza tech e Studi professionali
Doppia crescita: Attività professionali/scientifiche (+161 imprese, +4.6%) e ICT (+81 imprese, +1.5%). Trend digitale 

e innovazione compensano la contrazione generale. Settori attrattivi per venture capital e M&A strategico.

Dati a supporto: Saldo combinato +246 imprese, var_12m +4.6% e +1.2%, controtendenza al calo medio -0.81%

Fonte: InfoCamere — Registro delle Imprese (open data camerale, CC-BY 4.0). Imprese non classificate escluse dalle analisi settoriali. Saldo = iscrizioni 
� cessazioni.
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DIFENSIVA · priorità MEDIA · orizzonte trimestre

Screening selettivo: disinvestire da nicchie fragili, concentrare su agroindustria e ospitalità premi-
um
Agricoltura (-1014, -1.7%) e Turismo (-937, -0.1%) entrambi in calo. Non sono collassi, ma trend negativo manifesto. 

Disinvestimento da piccoli operatori agricoli tradizionali e da strutture ricettive standard; opportunità residua solo su 

segmenti esperienziali e a valore aggiunto.

Dati a supporto: Agricoltura saldo -1014 (-1.7% YoY), Turismo saldo -937 (-0.1% YoY), quota combinata 21.1%

SEGNALE DA VERIFICARE · priorità MEDIA · orizzonte subito

Investigare causa della crescita 16.6% YoY: consolidamento, privatizzazioni o distorsioni registra-
tive
Anomalia marcata: Amministrazione pubblica cresce +16.6% (oltre 2 deviazioni standard). Possibile segnale di 

cambiamenti normativi, trasformazioni istituzionali o errori di classificazione. Impatta sulla comprensione del contesto 

e sull'allocazione strategica.

Dati a supporto: Var_12m +16.6% (anomalia riportata), saldo -2, flagged come 'crescita marcata anomala'

SEGNALE DA VERIFICARE · priorità BASSA · orizzonte trimestre

Monitorare incremento +20% YoY: se reale, riflette attrazione internazionale; se rumore, aggiustare 
modelli
Crescita +20% YoY segnalata come anomala, ma base minima (saldo H0). Verifica necessaria per capire se il territorio 

attrae davvero operatori sovranazionali e ONG o se è distorsione statistica. Informazione secondaria ma utile per 

scoring territoriale.

Dati a supporto: Var_12m +20.0% (anomalia riportata), saldo 0, quota marginale

Composizione per macro-settore

Macro-settore Imprese Quota Saldo Var.12m

Servizi 1.248.046 24.9% -580 +1,9%

Commercio 1.104.107 22% -3822 -3,9%

Costruzioni 732.810 14.6% -164 -1,4%

Agricoltura 661.961 13.2% -1014 -1,7%

Manifattura e industria 448.404 8.9% -938 -2,4%

Turismo e ristorazione 398.334 7.9% -937 -0,1%

Finanza e assicurazioni 148.385 3% +408 +6,4%

Trasporti e logistica 139.852 2.8% -313 -0,3%

ICT e comunicazione 131.358 2.6% +81 +1,5%

Settori in crescita

Settore (sezione ATECO) Saldo Var. 12m

Attività finanziarie e assicurative (L) +408 +6,4%

Attività professionali, scientifiche e tecniche (N) +161 +4,6%

Telecomunicazioni, informatica e servizi informativi (K) +85 +1,2%

Famiglie e convivenze come datori di lavoro (U) +1 +12,1%

Organizzazioni extraterritoriali (V) +0 +20,0%

Fonte: InfoCamere — Registro delle Imprese (open data camerale, CC-BY 4.0). Imprese non classificate escluse dalle analisi settoriali. Saldo = iscrizioni 
� cessazioni.
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Amministrazione pubblica e difesa (P) -2 +16,6%

Settori in calo

Settore (sezione ATECO) Saldo Var. 12m

Commercio all'ingrosso e al dettaglio (G) -3822 -3,9%

Agricoltura, silvicoltura e pesca (A) -1014 -1,7%

Servizi di alloggio e ristorazione (I) -937 -0,1%

Attività manifatturiere (C) -875 -2,7%

Altre attività di servizi (T) -316 +0,7%

Trasporto e magazzinaggio (H) -313 -0,3%

Anomalie statistiche

• Amministrazione pubblica e difesa — Crescita marcata dello stock (16.6% su 12 mesi, oltre 2 deviazioni 

standard dalla media settoriale provinciale).

• Organizzazioni extraterritoriali — Crescita marcata dello stock (20.0% su 12 mesi, oltre 2 deviazioni standard 

dalla media settoriale provinciale).

Fonte: InfoCamere — Registro delle Imprese (open data camerale, CC-BY 4.0). Imprese non classificate escluse dalle analisi settoriali. Saldo = iscrizioni 
� cessazioni.
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